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Il Tfr durante la cassa integrazione:
quando e quanto paga l’Inps

Accantonamento quote Tfr
Nozione Ai sensi dell’art. 2120 c.c., in caso di sospensione totale o parziale della prestazione di lavoro

per integrazionesalariale,deveesserecomputatoai finidelTfr l’equivalentedella retribuzione
a cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di lavoro.
L’art. 2, c. 2, legge n. 464/1972 stabiliva che le aziende potessero richiedere alla Cassa
integrazione guadagni il rimborso delle quote di Tfr maturate, durante il periodo di Cigs, dai
lavoratori sospesi e corrisposte ai lavoratori licenziati, al termine del periodo di fruizione
dell’integrazione salariale straordinaria.
Il D.Lgs. n. 148/2015, entrato in vigore il 24 settembre 2015, ha riordinato la normativa in
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, prevedendo anche
l’abrogazione della legge n. 464/1972.
Quindi, dopo la riforma l’onere dell’accantonamento complessivo delle quote di Tfr
rimane integralmente a carico del datore di lavoro salvo che in ipotesi residuali. Infatti,
continuano ad applicarsi le disposizioni già contenute nell’art. 2, c. 2, legge n. 464/
1972 nei casi di fruizione dell’integrazione salariale straordinaria a seguito della stipula
di contratti di solidarietà (Cds), oggi una causale della Cigs. Infine la previgente
disciplina, compreso quindi il recupero del Tfr, abrogata dall’art. 46, c. 1, lett. e),
D.Lgs n. 148/2015, continua a trovare applicazione per le domande presentate
anteriormente all’entrata in vigore del decreto di cui sopra a condizione che la
sospensione sia iniziata prima.

Chiarimenti ministeriali I chiarimenti del competente Dicastero, ci riferiamo in particolare alle circ. nn. 24/2015,
30/2015 e 4/2016, sulle nuove disposizioni in materia di ammortizzatori sociali, confer-
mano la non ammissibilità del recupero delle quote di Tfr, da parte del datore di lavoro,
maturate dai lavoratori durante i periodi di integrazione salariale ordinaria (Cigo) o in
deroga (Cigd) o straordinaria (Cigs) per le causali “Crisi aziendale” e “Riorganizzazione
aziendale”.

Periodi di integrazione
salariale

Recupero del Tfr
dalla Cassa integrazione Normativa di riferimento

Cigs – crisi aziendale No Art. 2120 c.c.

Cigs – riorganizzazione
aziendale

No Art. 2120 c.c.

Cigs – Contratto di solidarietà Si (con vincoli) Art. 21, c. 5, D.Lgs. n. 148/2015

Cigo No Art. 2120 c.c.

Cigd No Art. 2120 c.c.
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Recupero del Tfr: ipotesi residuali
Quadro normativo Con la circ. Inps n. 24/2017, l’Istituto ha voluto riepilogare il quadro normativo di

riferimento richiamando anche i chiarimenti del Ministero del lavoro che si sono
succeduti dopo l’entrata in vigore delle disposizioni che oggi regolano gli ammortizzatori
sociali.
Il D.Lgs. n. 148/2015, di riforma della disciplina delle integrazioni salariali, all’art. 46, c. 1,
lett. e), ha abrogato la legge n. 464/1972. Tale abrogazione, come chiarito dal compe-
tente Dicastero con circ. Min. lav. n. 24/2015, ha efficacia per i trattamenti di integra-
zione salariale richiesti a partire dalla data di entrata in vigore del decreto stesso, ovvero
dal 24 settembre 2015.
Con successiva circolare, la n. 30/2015, il Ministero del lavoro ha chiarito che la
previgente disciplina, compreso l’art. 2, c. 2, legge n. 464/1972, continua ad applicarsi
nei seguenti casi:
• domande di integrazione salariale straordinaria presentate entro il 23 settembre

2015;
• domande di integrazione salariale presentate dopo il 23 settembre 2015, relative alla

richiesta di proroga del trattamento concesso per il completamento di programmi di
riorganizzazione e ristrutturazione, per i quali la domanda di concessione per il 1° anno sia
stata presentata entro il 23 settembre 2015;

• domande di autorizzazione presentate dopo il 23 settembre 2015 relative al 2° anno dei
programmi biennali di cessazione;

• domande presentate tra il 24 settembre 2015 ed il 31 ottobre 2015 a condizione che
la consultazione sindacale ovvero il verbale di accordo e le conseguenti sospensioni
siano intervenute entro il 23 settembre 2015, cioè prima dell’entrata in vigore del
D.Lgs. n. 148/2015, si ritiene, per coerenza sistematica, che anche l’art. 2, c. 2,
legge n. 464/1972 possa trovare applicazione alle prestazioni ricadenti in questa
specifica casistica.

Onere economico
quote di Tfr

Fatti salvi i casi sopra indicati, l’onere economico delle quote di Tfr maturate dai lavoratori
durante il periodo di fruizione del trattamento straordinario di integrazione salariale, ai sensi
del c. 3, art. 2120 c.c., è a carico del datore di lavoro.
Sul piano applicativo, per gli eventi di Cigs, ci riferiamo alle causali per riorganizzazione
aziendale e crisi aziendale, ricadenti nella disciplina del decreto di riforma, le aziende
non potranno più conguagliare alcun importo e quindi non dovrà più essere utilizzato il
codice evento L043 avente il significato di “Quote ind. Anzianità L.464/72”.

Recupero delle quote Nei casi in cui continua ad applicarsi la previgente disciplina, in base all’art. 2, c. 2,
legge n. 464/1972, è ammesso il recupero delle quote di Tfr maturate durante il
periodo di Cigs e dovute ai lavoratori ininterrottamente sospesi e licenziati nel corso o
al termine del periodo di integrazione salariale. Le quote rimborsabili sono quelle
immediatamente precedenti la cessazione del rapporto di lavoro sospeso, pertanto
qualsiasi evento che abbia interrotto la sospensione comporterà l’impossibilità di
porre a carico della Cigs le quote di Tfr. Non si considera come interruzione
della sospensione, a mero titolo esemplificativo, le interruzioni per congedo di
maternità e la rotazione eseguita nell’ambito del programma autorizzato dal
Ministero del lavoro.
Per gli eventi di Cigs appena richiamati, l’importo del Tfr da recuperare deve essere indicato
nel flusso UniEmens esponendolo nella denuncia individuale, nell’elemento
<AltreACredito> di <DatiRetributivi>.

Vademecum
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<AltreACredito>
<CausaleACredito>L043<CausaleACredito>
<ImportoACredito>99,01<ImportoACredito>

<AltreACredito>

Cds e recupero del Tfr

Lequotedi Tfrmaturate in relazioneacontratti di solidarietà soggetti alla previgentedisciplina
ex art. 1, leggen. 863/1984, continuerannoadesseregestite secondo le istruzioni fornite con
il msg. n. 18092/2013; di conseguenza le predette quote dovranno essere recuperate entro
12 mesi dalla conclusione del periodo di vigenza del contratto, utilizzando il codice evento
L042 avente il significato di “Quote indennità anzianità L.160/88 art.8.2 bis contratti di
solidarietà”.

<AltreACredito>
<CausaleACredito>L042<CausaleACredito>
<ImportoACredito>99,01<ImportoACredito>

<AltreACredito>

L’art. 21 del decreto di riforma, oltre ad operare l’inclusione del contratto di solidarietà nella
disciplinadelle integrazioni salariali straordinarie, hadettato specifichedisposizioni inmateria
di quote di Tfr maturate dai lavoratori in relazione alla retribuzione persa a seguito della
riduzione dell’orario di lavoro stabilita dall’accordo di solidarietà.
In particolare, il c. 5, art. 21, D.Lgs. n. 148/2015 della norma in commento stabilisce che:

«Le quote di accantonamento del trattamento di fine rapporto relative alla retribuzione persa a
seguito della riduzione dell’orario di lavoro sono a carico della gestione di afferenza, ad eccezione
di quelle relative a lavoratori licenziati per motivo oggettivo o nell’ambito di una procedura di
licenziamento collettivo, entro 90 giorni dal termine del periodo di fruizione del trattamento di
integrazione salariale, ovvero entro 90 giorni dal termine del periodo di fruizione di un ulteriore
trattamento straordinario di integrazione salariale concesso entro 120 giorni dal termine del
trattamento precedente».

Conguaglio
nell’UniEmens

Quindi, con riferimento a tali quote di Tfr maturate dai lavoratori, le aziende interessate
potranno procedere al recupero delle predette quote, operando il conguaglio sulla denuncia
UniEmens.
A tal fine esporranno nell’elemento CausaleACredito di AltreACredito di <DatiRetributivi>,
il nuovo codice L045, avente il significato di “Quote TFR ex art. 21, c. 5, D.Lgs. n. 148/2015”.

<AltreACredito>
<CausaleACredito>L045<CausaleACredito>
<ImportoACredito>99,01<ImportoACredito>

<AltreACredito>

Limitazioni al
recupero del Tfr

Le limitazioni al recupero del Tfr nei casi di ricorso al contratto di solidarietà, sem-
brerebbero presupporre che il datore di lavoro non possa recuperare il Tfr durante lo
svolgimento della riduzione dell’accordo collettivo ma deve attendere che sia
trascorso il periodo di osservazione dei 90 giorni previsto dall’art. 21, c. 5, D.Lgs.
n. 148/2015. Decorsi i 90 giorni non ci sono limitazioni al recupero. Comunque, è utile
precisare che nei chiarimenti forniti dall’Istituto, con le circolari già richiamate, non ci
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sono prescrizioni puntuali riguardo al momento nel quale il datore di lavoro può
procedere o meno, utilizzando il flusso UniEmens, al recupero delle quote di Tfr.

Contratto di solidarietà Ricordiamo inoltre che lo stesso c. 5 del decreto in commento dispone che il contratto
di solidarietà è stipulato dall’impresa con le organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale, al fine di stabilire una riduzione dell’orario di
lavoro per evitare, in tutto o in parte, la riduzione o la dichiarazione di esubero del
personale. La riduzione media oraria di lavoro non può essere superiore al 60%
dell’orario giornaliero, settimanale o mensile dei lavoratori interessati al contratto di
solidarietà. Per ciascun lavoratore, la percentuale di riduzione complessiva dell’orario di
lavoro non può essere superiore al 70% nell’arco dell’intero periodo per il quale il
contratto di solidarietà è stipulato.

Aumenti retributivi
aziendali e aumento

orario di lavoro

Il trattamento retributivoperso vadeterminato inizialmente non tenendocontodegli aumenti
retributivi previsti dai contratti collettivi aziendali nel periodo di 6mesi antecedente la stipula
del contratto di solidarietà.
Il trattamento di integrazione salariale è ridotto in corrispondenza di eventuali suc-
cessivi aumenti retributivi intervenuti in sede di contrattazione aziendale. Gli accordi
aziendali di solidarietà devono specificare le modalità attraverso le quali l’impresa, per
soddisfare temporanee esigenze di maggior lavoro, può modificare in aumento, nei
limiti del normale orario di lavoro, l’orario ridotto. Il maggior lavoro prestato comporta
una corrispondente riduzione del trattamento di integrazione salariale.

Calcolo della retribuzione persa

Per calcolare la retribuzione persa, sulla quale applicare il divisore 13,5 per determinare
la quota di accantonamento del Tfr, dei lavoratori destinatari dell’integrazione salariale,
che il datore di lavoro può recuperare, possono essere utilizzate le formule di cui
all’Allegato 1 della circ. Inps n. 9/2017, con la quale l’Istituto ha fornito utili chiarimenti
anche in relazione al rapporto tra Tfr e Cigs per i contratti di solidarietà. Di seguito
l’algoritmo di calcolo generale e quello per i lavoratori mensilizzati che potrebbero
essere utilizzati per determinare la retribuzione persa.

Inps, circ. n. 9/2017, Allegato 1 - Fig. 1
L’algoritmo di calcolo generale della retribuzione persa per i rapporti di lavoro a tempo pieno, che
include gli elementi che devono essere considerati per il corretto calcolo della base imponibile
(…). L’implementazione del predetto algoritmo cambia a seconda che si tratti di lavoratori
retribuiti sulla base di una retribuzione mensilizzata (TipoPaga = M) ovvero sulla base di una
retribuzione giornaliera (TipoPaga = G) oppure oraria (TipoPaga = H) e subisce adattamenti
qualora l’assunzione/cessazione del lavoratore si verifichi nel corso del mese di paga ovvero
laddove, nel corso del medesimo mese di paga, si registri un cambio di qualifica. Nel caso in cui ci
si riferisca a lavoratori mensilizzati, al fine di effettuare la normalizzazione del valore della
retribuzione persa, a prescindere dalle ore lavorabili nel mese, dovrà essere applicato un fattore
correttivo pari al rapporto tra divisore orario contrattuale e ore lavorabili al mese. Opportune
rivisitazioni dell’implementazione dell’algoritmo di calcolo della retribuzione persa vanno effet-
tuate nel caso di rapporti di lavoro a tempo parziale. Di seguito, (…), viene riportato l’algoritmo di
calcolo della relativa retribuzione persa.
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Inps, circ. n. 9/2017, Allegato 1 - Fig. 2
Per i lavoratori cd. mensilizzati (TipoPaga = M in UniEmens), la retribuzione oraria è determinata
dividendo la retribuzione mensile lorda (RM), comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, per il
divisore orario contrattuale (ore medie lavorabili al mese) indicato in UniEmens nell’elemento
DivisoreOrarioContr, il quale costituisce il “Divisore orario previsto dal Ccnl di riferimento per la
determinazione della retribuzione oraria” (cfr. Doc. Tecnico UniEmens). Il numero ore da integrare
corrisponde al totale delle ore di Cig indicate in UniEmens nell’elemento NumOreEvento ed
espresso in centesimi. Al fine di effettuare la normalizzazione del valore della retribuzione persa a
prescindere dalle ore lavorabili nel mese, viene infine inserito un fattore correttivo pari al rapporto
tra divisore orario contrattuale e ore lavorabili nel mese. Pertanto, per la predetta categoria di
lavoratori, adottando le modalità espressive degli elementi UniEmens, l’algoritmo di calcolo della
retribuzione persa (…).

Tfr e massimale mensile

LequotediTfrmaturate incostanzadiperiododiCigs,nonessendoqualificabili comesomme
dovute a titolo d’integrazione salariale, vengono corrisposte secondo la normativa vigente in
rapporto alla retribuzione che sarebbe effettivamente spettata e non sono soggette al
massimale mensile.

Massimale È opportuno ricordare che l’importo dell’integrazione salariale da corrispondere a
ciascun lavoratore è soggetto ad un limite mensile massimo indipendentemente dal
periodo di paga e rivalutato annualmente in ragione dell’aumento derivante dalla
variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli
impiegati. Il massimale da prendere a riferimento varia a seconda che la retribuzione
lorda mensile del lavoratore, maggiorata dei ratei di mensilità aggiuntive, sia minore,
uguale o maggiore ad una retribuzione mensile soglia fissata per legge.
Per calcolare l’integrazione salariale occorrerà riferirsi al disposto di cui all’art. 3, D.Lgs.
n. 148/2015 e in particolare alle modalità di calcolo contenute nell’Allegato 1 (Inps, circ.
n. 197/2015).
La misura del trattamento d’integrazione salariale sarà d’importo pari all’80% della retribu-
zione globale che sarebbe spettata per le ore di lavoro non prestate. Detta misura dovrà
essere decurtata della percentuale del 5,84% per effetto delle previsioni di cui all’art. 26,
legge 28 febbraio 1986 n. 41.

Retribuzione di riferimento
Massimali (Inps, circ. n. 36/2017)

Integrazione salariale lorda Integrazione salariale netta

Fino a € 2.102,24 € 971,71 € 914,96

Oltre € 2.102,24 € 1.167,91 € 1.099,70

Poiché i massimali sono previsti in misura mensile, occorre determinarne la misura oraria,
tenendo conto che, per effettuare tale conversione, si deve utilizzare un divisore mobile.
In particolare, occorre calcolare il numero delle ore lavorabili nel mese di riferimento delle
integrazioni salariali, festività infrasettimanali comprese.
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Esempio Un datore di lavoro ha sottoscritto con le Oo.Ss. un contratto di solidarietà che prevede
una riduzione di orario del 50% dell’orario settimanale quindi di 4 ore giornaliere dal
lunedì al venerdì. La durata del contratto è di 12 mesi dal 1° ottobre 2016 al 30
settembre 2017. L’orario contrattuale è di 40 ore settimanali. Il datore di lavoro
opera nel settore industriale con un’impresa che conta nell’organizzazione oltre 15
dipendenti. Il Ccnl di riferimento prevede un coefficiente orario mensile pari a 173 e
l’erogazione ai lavoratori di 13 mensilità.
Il lavoratore, nell’esempio, presta la propria attività per 20 ore settimanali essendo l’orario di
lavoro ridotto per effetto del contratto di solidarietà. Il lavoratore è mensilizzato e la sua
retribuzione ordinaria è pari a € 2.174,00. L’integrazione salariale prevista in caso di ricorso al
contratto di solidarietà è pari all’80% della retribuzione corrente nel limite di € 1.167,91 (per
retribuzione superiore a € 2.102,24).
Il massimale mensile orario è inferiore all’80% della retribuzione ordinaria oraria
(€ 2.174,00 × 13 / 12) / 173 = € 13,61, quindi sarà applicato, per il calcolo dell’inte-
grazione salariale, il massimale orario netto pari a € 1.099,70 / 184 = € 5,9766 (Allegato
1, Inps, circ. n. 197/2015).
L’integrazione salariale spettante per le 92 ore di assenza sarà pari ad € 549,85 e saranno
trattenute le oredi assenza, semprepari a 92, calcolate con la retribuzioneoraria ordinaria pari
ad€12,5674.L’importo trattenutosaràpari a€1.156,11. Il datoredi lavoronelmese inesame
avrebbe dovuto a suo carico, in assenza della riduzione di orario prevista dal contratto di
solidarietà, accantonare le quote di Tfr pari a € 161,03, calcolate sulla retribuzione utile del
mese che è pari a € 2.174,00.
Per effetto delle disposizioni in materia di ammortizzatori sociali è prevista la possibilità
per il datore di lavoro di recuperare le quote di Tfr, in caso di ricorso al contratto di
solidarietà, sulla retribuzione persa. Nel mese in esame rimarrà a carico della Cigs la
quota di Tfr calcolata sulla retribuzione persa pari a € 1.177,58 calcolata ipotizzando una
Retribuzione Teorica pari a € 2.174,00 e applicando l’algoritmo generale per la retribu-
zione persa oltre che le variabili già utilizzate per il calcolo dell’integrazione salariale
(Allegato 1, Inps, circ. n. 97/2017). Il risultato del calcolo consente di determinare la
quota che il datore di lavoro potrà recuperare sempre riferita al mese in elaborazione,
pari a € 87,22.
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